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REGIONE ABRUZZO

LEGGE REGIONALE N.  7 DEL 17 APRILE 2003 

“Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2003)”

La regione Abruzzo con la presente legge ha soppresso il Comitato regionale di controllo e le Sezioni distaccate.

Dalla data di entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 2001 sono cessati i  controlli preventivi di legittimità sugli atti degli Enti locali.

Dall'entrata in vigore della legge n.7/2003 i controlli preventivi di legittimità sugli atti delle IPAB, Enti Parco, Consorzi di Bonifica, Amministrazioni separate dei beni di uso civico e di ogni altro Ente, già attribuiti al Comitato regionale di controllo e alle sezioni distaccate, sono esercitati dalle competenti Direzioni regionali fino all'adozione di nuove disposizioni in materia di controllo e vigilanza sui suddetti enti. 

 La Regione assicura nei confronti degli Enti locali e degli Enti dipendenti dalla stessa lo svolgimento dell'attività di consulenza in ordine all'adozione di atti o provvedimenti di particolare complessità.

La Giunta regionale entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge N. 7/2003 provvede con atti di organizzazione alla disciplina dell'allocazione del personale del soppresso Comitato di Controllo e delle relative Sezioni distaccate.
REGIONE BASILICATA

LEGGE REGIONALE N. 30 DEL 7 AGOSTO 2002


“Disciplina dei servizi di consulenza del Comitato Regionale di Controllo”.

La Regione Basilicata , espleta servizi di consulenza attraverso il Comitato Regionale di Controllo e le sue Sezioni territoriali, ai quali gli Enti locali possono rivolgersi, secondo quanto disposto dall’articolo 129 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

I Comuni, le Province, le Unioni dei Comuni, le Comunità Montane, i Consorzi a rilevanza non imprenditoriale e gli istituti di Assistenza e di Beneficenza (IPAB), possono rivolgersi all’Organo di Controllo competente per territorio, per ottenere elementi di valutazione in ordine alla adozione di atti e provvedimenti.

Al fine di ottenere elementi di valutazione gli enti sopra citati inoltrano, in forma scritta, un quesito sottoscritto dal legale rappresentante o da altro soggetto od organo dell’amministrazione competente ad emanare l’atto oggetto del parere, limitato all’adozione di un solo atto o provvedimento e corredato da eventuale documentazione utile ai fini della espressione del parere.
I servizi di consulenza non comportano oneri a carico dei bilanci degli enti interessati.

REGIONE EMILIA ROMAGNA

LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 24  MARZO 2004


“Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. unione europea e relazioni internazionali. innovazione e semplificazione. rapporti con l'universita' “

Il controllo preventivo di legittimità sugli atti degli Enti locali previsto dall'articolo 130 della Costituzione e disciplinato dagli articoli 126 e seguenti del decreto legislativo n. 267 del 2000, è  cessato dalla data di entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 2001.

Dalla data di entrata in vigore della legge n. 6/2004 è soppresso il Comitato regionale di controllo ed è abrogata la legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7 (Ordinamento dei controlli  regionali sugli Enti locali e sugli Enti dipendenti dalla Regione).

La norma transitoria  (art. 52, l.r. n.6/2004) dispone che il segretario del Comitato regionale di controllo trasmetta tempestivamente alle direzioni generali competenti gli attiper i quali il controllo è in corso all’entrata in vigore della presente legge. Gli atti di eventuali procedimenti di controllo sostitutivo, in corso ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale n. 7 del 1992, sono trasmessi al Difensore civico regionale.

REGIONE LIGURIA

LEGGE REGIONALE N. 35 DEL 7 OTTOBRE 2002


“Soppressione del comitato di controllo sugli enti locali e disciplina dei controlli in attuazione della legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3.”

La Regione Liguria ha soppresso il Comitato Regionale di controllo dall’entrata in vigore della legge n. 35/2002.

I controlli regionali sugli atti delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.) e sugli atti degli enti di gestione sono esercitati dalle strutture regionali competenti.

I servizi di consulenza di cui all’articolo 129 del d.lgs. 267/2000 sono esercitati dalle competenti strutture della Giunta regionale.

Ogni altra funzione attribuita da disposizioni di legge o di regolamento al soppresso Comitato Regionale di Controllo è esercitata dalle competenti strutture della Giunta regionale.

REGIONE LOMBARDIA

LEGGE REGIONALE N. 8 DEL 9 MAGGIO 2002


“Abolizione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti locali in attuazione dell’art. 9, secondo comma, della legge costituzionale n. 3/2001”

La Regione Lombardia con la presente legge ha soppresso l’Organo regionale di controllo.

Sono stati aboliti i controlli preventivi di legittimità sugli atti degli Enti locali in attuazione dell’art. 9, secondo comma, della legge costituzionale n. 3/2001

Sono stati inoltre abrogati il comma 39 dell’articolo 4 della l.r. n. 1/2000 e conseguentemente cessano di essere esercitati  controlli preventivi di legittimità sugli atti delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

La Regione assicura lo svolgimento dell’attività di consulenza a favore degli Enti locali e ne disciplina le modalità di esercizio.

REGIONE MARCHE

LEGGE REGIONALE N. 7  DEL 12 maggio 2003

“Soppressione del Comitato regionale di controllo e delegificazione in materia di organismi regionali. Semplificazione del sistema normativo regionale e modificazioni di leggi regionali”

La Regione Marche con la presente legge ha soppresso il Comitato regionale di controllo.

Fino al riordino della normativa in materia, i controlli sugli atti degli enti strumentali o comunque dipendenti dalla Regione, delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e degli enti che amministrano terre civiche già di competenza del Comitato regionale di controllo sono esercitati, con le modalità di cui alla L.R. n. 27/199 (Organizzazione e funzionamento dell'organo di controllo della Regione sugli atti degli Enti locali), come modificata dalla L.R. 30 luglio 1998, n. 28 dalle strutture organizzative individuate dalla Giunta regionale.
Il Comitato regionale di controllo continua ad esercitare le funzioni di cui all'articolo 2, comma 2, sino alla costituzione delle strutture regionali  previste. 

REGIONE PUGLIA

LEGGE REGIONALE N. 10 DEL 25 GIUGNO 2002


“Disciplina dei controlli - Adeguamento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3” 

La Regione Puglia con la presente legge ha soppresso il Comitato regionale di controllo.

Cessano di essere esercitati :

1 )i controlli preventivi di legittimità sugli atti degli Enti locali, degli Enti regionali nonchè degli altri Enti pubblici che operano nelle materie attribuite alla competenza legislativa e amministrativa della Regione per il conseguimento di fini propri della stessa, già attribuiti da leggi statali e regionali alla competenza del Comitato regionale di controllo;

.

2) i controlli di legittimità sugli atti delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB).
La Giunta regionale assicura lo svolgimento dell’attività di vigilanza nei confronti degli Enti regionali e degli altri Enti pubblici che operano nelle materie attribuite alla competenza legislativa e amministrativa della Regione per il conseguimento di fini propri della stessa, disciplinandone le modalità di esercizio con apposito regolamento.
REGIONE TOSCANA

LEGGE REGIONALE N. 2 DEL 2 GENNAIO2002


“Soppressione del Comitato regionale di controllo e disposizioni in materia di cessazione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti locali e di esercizio dei poteri sostitutivi del Difensore civico regionale”.

La Regione Toscana con la presente legge ha soppresso il Comitato regionale di controllo.

Cessano di essere esercitati :

1) i controlli preventivi di legittimità  sugli atti degli Enti locali, dei circondari e dei consorzi costituiti tra Enti locali, già  attribuiti dalle leggi statali e regionali alla competenza del Comitato regionale di controllo o del Difensore civico regionale, provinciale e comunale;

2) i controlli preventivi di legittimità , già  attribuiti dalle leggi statali e regionali alla competenza del Comitato regionale di controllo, sugli atti delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, di altri enti e amministrazioni.

In riferimento ai poteri del Difensore civico la presente legge stabilisce che egli esercita i poteri sostitutivi attribuiti dalla legge statale o regionale; a tal fine provvede, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, tramite nomina di commissario ad acta.

La competenza del Difensore civico regionale è  esclusa quando la legge statale o regionale prevede l'intervento sostitutivo di altri organi, o della Regione o di alcuno dei suoi organi istituzionali, ovvero quando la legge statale prevede l'attivazione di procedure esecutive giurisdizionali.

Per quanto riguarda i poteri sostitutivi del Difensore civico in materia finanza locale , egli provvede, previa diffida ad adempiere entro un termine non inferiore a trenta giorni, alla nomina del commissario nei casi di mancata adozione, nei termini prescritti dalla legge, del bilancio preventivo, del rendiconto, dei provvedimenti di accertamento dello stato di dissesto, dei provvedimenti di riequilibrio, previsti dal decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), nonchè  degli altri atti obbligatori la cui mancata adozione è equiparata dalla legge statale alla mancata adozione del bilancio preventivo.

REGIONE UMBRIA

LEGGE REGIONALE N. 16 DEL 30 settembre 2002

“Soppressione del Comitato regionale di controllo sugli atti degli Enti locali” 

La Regione Umbria ha soppresso il Comitato regionale di controllo dalla data in vigore della presente legge.

Cessano di essere esercitati così i controlli preventivi di legittimità  sugli atti degli Enti locali

I controlli preventivi di legittimità sugli atti delle comunanze e università agrarie ed associazioni agrarie comunque  denominate, sono esercitati da un’ apposita struttura della Giunta regionale, da individuare tra quelle già esistenti, con atto amministrativo della Giunta regionale.

REGIONE VENETO

LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 4 GENNAIO 2003


“Legge Finanziaria Regionale Per l’esercizio 2003”

La regione Veneto con la presente legge ha soppresso il Comitato regionale di controllo.

Dall'entrata in vigore della legge n. 3/2003 e fino al riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) ", la struttura regionale competente in materia di servizi sociali continua ad esercitare le funzioni di vigilanza e le verifiche concernenti le variazioni delle piante organiche, i bilanci annuali e le relative variazioni e i conti consuntivi, secondo le modalità stabilite con proprio provvedimento dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare. 

APPENDICE

RACCOLTA DELLE LEGGI REGIONALI 

REGIONE ABRUZZO
LEGGE REGIONALE  17 aprile 2003, n. 7

Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2003)

Fonte:BOLLETTINO UFFICIALE  30 aprile 2003, n. 50 speciale.

omissis

Art. 72 

1. In attuazione della L.Cost. 18 marzo 2001, n. 3 (Modifiche al Titolo V, Parte II Costituzione), il Comitato regionale di controllo e le Sezioni staccate, di cui all'art. 56 dello Statuto, istituiti con L.R. n. 24/1993 "Disciplina delle funzioni di controllo sugli atti degli Enti locali e degli Enti dipendenti dalla Regione" sono soppressi e lo svolgimento delle loro funzioni cessa a far data dall'entrata in vigore della presente legge. 

2. L'obbligo degli Enti locali di sottoporre i propri atti al controllo preventivo di legittimità si considera cessato dalla data di entrata in vigore della L.Cost. n. 3/2001. 

3. A far data dall'entrata in vigore della presente legge i controlli preventivi di legittimità sugli atti delle IPAB, Enti Parco, Consorzi di Bonifica, Amministrazioni separate dei beni di uso civico e di ogni altro Ente, attribuiti da leggi statali e/o regionali alla competenza del Comitato regionale di Controllo e delle Sezioni staccate, sono esercitati dalle competenti Direzioni regionali fino all'adozione di nuove disposizioni in materia di controllo e vigilanza sui suddetti enti. 

4. La Regione assicura nei confronti degli Enti locali e degli Enti/Aziende dipendenti dalla stessa lo svolgimento dell'attività di consulenza al fine di esprimere preventivi elementi valutativi in ordine all'adozione di atti o provvedimenti di particolare complessità che attengano ad aspetti nuovi dell'attività amministrativa di loro competenza. La Regione svolge, altresì, nei confronti degli stessi enti, l'attività di monitoraggio delle risorse finanziarie conseguenti al processo di decentramento Stato/regioni e Regione/EE.LL., nonché quella per il monitoraggio dei costi sostenuti per l'erogazione dei servizi pubblici locali, al fine di segnalare soluzioni ottimali per una migliore allocazione delle risorse. 

5. La Giunta regionale entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge provvede con atti di organizzazione alla disciplina dell'allocazione del personale dal soppresso Comitato di Controllo e delle relative Sezioni distaccate. 

6. La L.R. 8 giugno 1993, n. 24 e tutte le successive leggi regionali di modifica ed integrazione sono abrogate a far data dall'entrata in vigore della presente legge. 

REGIONE BASILICATA

LEGGE REGIONALE  7 agosto 2002, n. 30

Disciplina dei servizi di consulenza del comitato regionale di controllo.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE  7 agosto 2002, n. 52. 
  Art. 1 Servizi di consulenza. 

1. La Regione Basilicata, nel rispetto dell'artico129 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e fino alla entrata in vigore dello Statuto regionale, di cui alla L.Cost. 22 novembre 1999, n. 1, articolo 3, espleta servizi di consulenza attraverso il Comitato regionale di Controllo e le sue Sezioni territoriali, ai quali gli enti locali possono rivolgersi per le finalità e nei modi di cui al successivo articolo 2. 

 Art. 2 Modalità di espletamento dei servizi di consulenza. 

1. I comuni, le province, le Unioni dei comuni, le Comunità Montane, i Consorzi a rilevanza non imprenditoriale e gli Istituti di Assistenza e di Beneficenza (IPAB), possono rivolgersi all'Organo di Controllo competente per territorio, per ottenere elementi di valutazione in ordine alla adozione di atti e provvedimenti. 

2. Al fine di ottenere elementi di valutazione gli enti, di cui al precedente comma, inoltrano, in forma scritta, un quesito sottoscritto dal legale rappresentante o da altro soggetto od organo dell'amministrazione competente ad emanare l'atto oggetto del parere, limitato all'adozione di un solo atto o provvedimento e corredato da eventuale documentazione utile ai fini della espressione del parere. 

3. Gli elementi di valutazione, di cui al comma 1, sono resi dalla competente Sezione del Comitato regionale di Controllo che può richiedere all'ente ulteriore documentazione o chiarimenti sul quesito, anche mediante audizione del richiedente. Rimane esclusa ogni valutazione in merito all'interesse pubblico perseguito e alle scelte discrezionali dell'ente. 

4. La struttura operativa cura il repertorio e l'archivio dell'attività relativa ai servizi di consulenza, anche ai fini della pubblicazione dei casi più significativi e svolge attività di supporto al Comitato di Controllo. 

5. I servizi di consulenza di che trattasi non comportano oneri a carico dei bilanci degli Enti interessati. 

 Art. 3 Pubblicazione. 

1. La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Basilicata. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA

LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 24  MARZO 2004


“Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. unione europea e relazioni internazionali. innovazione e semplificazione. rapporti con l'universita' “

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE  N. 41 del 25 marzo 2004

omissis

Articolo 29 
	


Soppressione del controllo preventivo sugli atti degli Enti locali  e soppressione del Comitato regionale di controllo - Abrogazione della legge regionale n. 7 del 1992

1. Il controllo preventivo di legittimità sugli atti degli Enti locali  previsto dall'articolo 130 della Costituzione e disciplinato dagli  articoli 126 e seguenti del decreto legislativo n. 267 del 2000, è cessato dalla data di entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 2001.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppresso il Comitato regionale di controllo ed è abrogata la legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7 (Ordinamento dei controlli regionali sugli Enti locali e sugli Enti dipendenti dalla Regione).

omissis

Articolo 52 
	


Norma transitoria

1. Il segretario del Comitato regionale di controllo trasmette tempestivamente alle direzioni generali competenti gli atti di cui all’articolo 49, comma 1 per i quali il controllo è in corso all’entrata in vigore della presente legge. Gli atti di eventuali procedimenti di controllo sostitutivo, in corso ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale n. 7 del 1992, sono 

trasmessi al Difensore civico regionale.

Omissis

REGIONE LIGURIA

LEGGE REGIONALE 7 OTTOBRE 2002, N. 35

Soppressione del Comitato di Controllo sugli Enti locali e disciplina dei controlli in attuazione della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3

 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE 16 ottobre 2002, n.15

Art. 1 Abrogazione. 

1. Il Comitato regionale di Controllo di cui all'articolo 128 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) è soppresso a far data dall'entrata in vigore della presente legge. 

2. I Capi I e III della legge regionale 21 giugno 1999, n. 17 (disciplina dei controlli sugli atti degli enti locali) sono abrogati. 

3. I controlli regionali sugli atti delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) e sugli atti degli enti di gestione di cui alla legge regionale 22 febbraio 1995, n. 12 (riordino delle aree protette) e successive modificazioni e integrazioni, sono esercitati dalle strutture regionali competenti. 

4. I servizi di consulenza di cui all'articolo 129 del D.Lgs. n. 267/2000 sono esercitati dalle competenti strutture della Giunta regionale. 

5. Ogni altra funzione attribuita da disposizioni di legge o di regolamento al soppresso Comitato regionale di controllo è esercitata dalle competenti strutture della Giunta regionale. 

Art. 2 Soppressione del controllo necessario. 

1. A seguito dell'intervenuta soppressione del controllo di cui all'articolo 126 del D.Lgs. n. 267/2000 agli atti ivi previsti si applica il regime previsto dall'articolo 134, commi 3 e 4 per gli atti non sottoposti a controllo. 

omissis

REGIONE LOMBARDIA

 

 LEGGE REGIONALE  9 maggio 2002, n. 8 . 

Abolizione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti locali in attuazione dell'art. 9, secondo comma, della legge costituzionale n. 3/2001. 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE  10 maggio 2002, n. 19, I S.O.. 
 

 Art. 1 Abolizione dei controlli di legittimità. 

1. L'Organo Regionale di Controllo, istituito ai sensi delle L.R. 29 giugno 1993, n. 20 (Norme in materia di controllo sugli atti degli enti locali) e L.R. 21 settembre 1995, n. 43 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 29 giugno 1993, n. 20 «Norme in materia di controllo sugli atti degli enti locali»), costituito dalle sezioni interprovinciali di Milano e Brescia, è soppresso. 

2. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni: 

a) L.R. 29 giugno 1993, n. 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

b) L.R. 21 settembre 1995, n. 43 e successive modifiche; 

c) i commi 31 e 32 dell'articolo 1 della L.R. 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59».) 3. È abrogato, inoltre, il comma 39 dell'articolo 4 della L.R. n. 1/2000 e conseguentemente cessano di essere esercitati i controlli preventivi di legittimità sugli atti delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. 

4. Il comma 33 dell'articolo 1 della L.R. n. 1/2000 è sostituito dal seguente: 

 Art. 2 Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

REGIONE MARCHE

LEGGE REGIONALE 12 maggio 2003, n. 7 
Soppressione del Comitato regionale di controllo e delegificazione in materia di organismi regionali. Semplificazione del sistema normativo regionale e modificazioni di leggi regionali.

Fonte:  BOLLETTINO UFFICIALE  15 maggio 2003, n. 44.

omissis

ARTICOLO 2 (Soppressione del Comitato regionale di controllo).
1. Il Comitato regionale di controllo di cui alla L.R. 11 agosto 1994, n. 27 (Organizzazione e funzionamento dell'organo di controllo della Regione sugli atti degli Enti locali) così come modificata dalla L.R. 30 luglio 1998, n. 28, è soppresso. 

2. Fino al riordino della normativa in materia, i controlli sugli atti degli enti strumentali o comunque dipendenti dalla Regione, delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e degli enti che amministrano terre civiche già di competenza del Comitato regionale di controllo ai sensi dell'articolo 6, comma 2, della L.R. n. 27/1994 sono esercitati, con le modalità di cui alla medesima L.R. n. 27/1994, dalle strutture organizzative individuate dalla Giunta regionale. La Giunta individua, altresì, la struttura organizzativa che svolge, anche a fini di garanzia, attività di assistenza e consulenza agli enti locali, con particolare riferimento ai comuni di minor dimensione demografica sugli atti relativi ad appalti, affidamento di servizi e forniture, assunzioni del personale e piante organiche. 

3. L'attività prevista al comma 2 può essere richiesta: 

a) dal Sindaco, dal Presidente della Provincia o dagli Assessori comunali e provinciali, dai Presidenti dei Consigli comunali e provinciali; 

b) dai Consiglieri comunali e provinciali, nella misura di almeno un quinto dei componenti dei rispettivi organi collegiali. 

omissis

ARTICOLO 4  (Disposizioni transitorie) 

omissis

2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1 sono inoltre abrogate le norme regionali, in esso espressamente individuate, che disciplinano gli organismi collegiali oggetto del regolamento stesso. 

3. Il Comitato regionale di controllo continua ad esercitare le funzioni di cui all'articolo 2, comma 2, sino alla costituzione delle strutture regionali ivi previste. 

REGIONE PUGLIA

L.EGGE REGIONALE 25 giugno 2002, n. 10 (1). 

Disciplina dei controlli - Adeguamento alla L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3. 

Fonte : BOLLETTINO UFFICIALE  1° luglio 2002, n. 82. 
 

 Art. 1 Soppressione del Comitato regionale di controllo sugli atti degli enti locali. 

1. Il Comitato regionale di controllo, istituito ai sensi della legge regionale 22 giugno 1994, n. 22 "Norme per l'esercizio delle funzioni di controllo sugli atti degli enti locali e degli enti regionali", è soppresso. 

Art. 2 Controlli preventivi di legittimità. 

1. I controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti locali, degli enti regionali nonché degli altri enti pubblici che operano nelle materie attribuite alla competenza legislativa e amministrativa della Regione per il conseguimento di fini propri della stessa, già attribuiti da leggi statali e regionali alla competenza del Comitato regionale di controllo, cessano di essere esercitati. 

2. Cessano, altresì, di essere esercitati i controlli di legittimità sugli atti delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.). 

Art. 3 Attività di vigilanza. 

1. La Giunta regionale assicura lo svolgimento dell'attività di vigilanza nei confronti degli enti regionali e degli altri enti pubblici che operano nelle materie attribuite alla competenza legislativa e amministrativa della Regione per il conseguimento di fini propri della stessa, disciplinandone le modalità di esercizio con apposito regolamento. 

Art. 4 Personale. 

1. Entro trenta giorni il Settore personale e organizzazione, su apposita direttiva della Giunta regionale, procederà all'assegnazione alle strutture regionali del personale attualmente in servizio presso le Sezioni di controllo, garantendo la conservazione e la tenuta degli atti e documenti in possesso dei soppressi organi di controllo. 

Art. 5 Abrogazioni. 

1. Sono abrogate la legge regionale 22 giugno 1994, n. 22 e tutte le disposizioni normative regionali nelle sole parti in cui prevedono forme di controllo e verifica, restando in capo alle strutture regionali competenti per materia tutte le altre funzioni correlate al ramo di amministrazione corrispondente ai compiti attribuiti ai diversi enti. 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 60 dello statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

REGIONE TOSCANA

 

 LEGGE REGIONALE  2 gennaio 2002, n. 2 (1). 

Soppressione del Comitato regionale di controllo e disposizioni in materia di cessazione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti locali e di esercizio dei poteri sostitutivi del Difensore civico regionale. 

Fonte : BOLLETTINO UFFICIALE 9 gennaio 2002, n. 1, parte prima. 
 

 Art. 1 Soppressione del Comitato regionale di controllo sugli atti degli enti locali. 

1. Il Comitato regionale di controllo, istituito ai sensi della legge regionale 7 luglio 1992, n. 31 (Disciplina del controllo sugli atti degli enti locali), è soppresso.

 Art. 2 Controlli preventivi di legittimità. 

1. I controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti locali, dei circondari e dei consorzi costituiti tra enti locali, già attribuiti dalle leggi statali e regionali alla competenza del Comitato regionale di controllo o del Difensore civico regionale, provinciale e comunale, cessano di essere esercitati. 

2. Cessano, altresì, di essere esercitati i controlli preventivi di legittimità, già attribuiti dalle leggi statali e regionali alla competenza del Comitato regionale di controllo, sugli atti delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, di altri enti e amministrazioni. 

3. L'obbligo degli enti di cui al comma 1 di sottoporre i propri atti al controllo preventivo di legittimità si considera comunque cessato dalla data di entrata in vigore della L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione). I procedimenti di controllo in corso, che non siano pervenuti alla decisione di annullamento entro la medesima data, cessano di diritto. 

 omissis

 Art. 5 Disposizioni finali. 

omissis

2. Dall'entrata in vigore della presente legge sono abrogate la L.R. 7 luglio 1992, n. 31 (Disciplina del controllo sugli atti degli enti locali), la L.R. 11 agosto 1993, n. 56 (L.R. 7 luglio 1992 n. 31. Disciplina del controllo sugli atti degli enti locali. Modifiche ed integrazioni) e la L.R. 13 agosto 1998, n. 66 (Modifica della L.R. 7 luglio 1992, n. 31 "Disciplina del controllo sugli atti degli Enti locali" e della L.R. 7 novembre 1994, n. 81 "Recepimento del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29. Modifiche all'ordinamento della dirigenza e della struttura operativa regionale"). 

3. La Giunta regionale può, con propria deliberazione, stabilire modalità per l'esecuzione della presente legge, in particolare per la trasmissione degli atti e dei documenti, che si trovano presso il Comitato regionale di controllo, al Difensore civico regionale o ai dipartimenti della Giunta regionale; ove necessario, provvede altresì a regolare i rapporti conseguenti alla soppressione del Comitato. 

omissis 

 

REGIONE UMBRIA

LEGGE REGIONALE 30 settembre 2002, n.16

Soppressione del Comitato regionale di controllo sugli atti degli Enti locali

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE  9 ottobre 2002, n.44

Art. 1 Soppressione del Comitato regionale di controllo sugli atti degli enti locali. 

1. Il comitato regionale di controllo istituito ai sensi della legge regionale 30 marzo 1992, n. 7, è soppresso con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 Art. 2 Controlli preventivi di legittimità. 

1. Il controllo preventivo di legittimità sugli atti delle comunanze e università agrarie ed associazioni agrarie comunque denominate, è esercitato dalla apposita struttura della Giunta regionale, da individuare tra quelle già esistenti, con atto amministrativo della Giunta regionale (2). 

omissis

REGIONE VENETO

LEGGE REGIONALE 14 gennaio 2003, n. 3
Legge Finanziaria Regionale Per l’esercizio 2003.

Fonte :BOLLETTINO UFFICIALE  17 gennaio 2003, n. 5.
omissis

Art. 4

 Soppressione del Comitato regionale di controllo. 

1. Il Comitato regionale di controllo disciplinato dalla legge regionale 12 aprile 1999, n. 18 "Nuove norme per l'organizzazione e il funzionamento del Comitato regionale di controllo" è soppresso. 

2. Il servizio di consulenza a favore degli enti locali è esercitata dalla struttura regionale competente in materia di enti locali, deleghe istituzionali e controllo atti. 

3. Dall'entrata in vigore della presente legge e fino al riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) ai sensi del decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, attuativo dell'articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge-quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", la struttura regionale competente in materia di servizi sociali continua ad esercitare le funzioni di vigilanza previste dall'articolo 12 della legge regionale 15 dicembre 1982, n. 55 "Norme per l'esercizio delle funzioni in materia di assistenza sociale", come da ultimo sostituito dall'articolo 71, comma 4, della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 6, oltre alle verifiche concernenti le variazioni delle piante organiche, i bilanci annuali e le relative variazioni e i conti consuntivi, secondo le modalità stabilite con proprio provvedimento dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare. 

4. Dall'entrata in vigore della presente legge sono o restano abrogate le seguenti norme: 

a) legge regionale 12 aprile 1999, n. 18; 

b) articoli 3 e 5 della legge regionale 1° settembre 1993, n. 45. 
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